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La funzione si occuperà soprattutto: 
 di organizzare in emergenza una sorta di sezione staccata dell’ufficio 
segreteria del Comune; 
 di organizzare un servizio di informazioni al pubblico; 
 di costituire una serie di procedure amministrative per l’emergenza; 
 di curare aspetti amministrativi importanti quali gli schemi di Ordinanza 
dal punto di vista giuridico; 
 di curare i rapporti con la stampa e l’organizzazione in un apposito 
ufficio distaccato dal C.O.C.; 
 dell’organizzazione logistica del personale comunale in turnazione 
durante l’emergenza; 
 del coordinamento dell’amministrazione comunale durante 
l’emergenza; 
 dell’organizzazione dell’assistenza giuridica generale al Centro 
Operativo Comunale. 

Questa funzione ha il compito di creare le condizioni per una pianificazione 
aggiornata che risulti del tutto rispondente alla situazione ed alle prospettive del 
territorio. Si compone essenzialmente di tecnici, professionisti di varia provenienza, 
dotati di competenza scientifica e di esperienza pratica e amministrativa. 

Il suo lavoro comprende: 
 redazione e aggiornamento costanti del Piano di Emergenza; 
 studio delle procedure più celeri ed efficaci per l’intervento tecnico in 
emergenza; 
 studio preventivo del territorio, con particolare riguardo agli aspetti 
prevedibili, cioè, idrogeologici, metereologici, etc.; 
 composizione di un patrimonio cartografico del Comune, comprendente 
ogni tipo di carta tematica; 
 soluzione di problemi tecnici in via preventiva per la riduzione del 
rischio; 
 analisi della situazione delle opere civili e di difesa del suolo; 
 approfondimento degli aspetti idrologici, idrogeologici e geologici; 
 individuazione, progettazione e predisposizione delle aree di 
ammassamento per i soccorritori e per la popolazione; 
 individuazione e predisposizione dei luoghi sicuri; 
 individuazione progettazione e predisposizione di aree per atterraggio di 
elicotteri; 
 rapporti con la Comunità Scientifica, Servizi Tecnici e Ordini 
Professionali; 
 predisposizione e aggiornamento delle procedure di somma urgenza; 
 rapporti con la stampa e le comunicazioni sui media. 
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È questa una funzione tipica dell’attività in emergenza che riveste 
particolare importanza al fine di fotografare la situazione determinatasi a seguito 
dell’evento calamitoso e per stabilire gli interventi di emergenza. 

In sede di pianificazione occorre soprattutto: 
 preparare protocolli operativi per l’apertura in corsa dell’Ufficio Danni; 
 predisporre una raccolta della normativa regionale e delle relative 
ordinanze; 
 predisporre elenchi di professionisti disponibili ad attività di censimento, 
sopralluogo, perizia di danni, susseguenti a calamità; 
 partecipare alla delimitazione delle aree a rischio insieme alla funzione; 
 organizzare preventivamente squadre miste di rilevazione danni 
costituite da tecnici dei vari Enti per le verifiche speditive di agibilità; 
 predisporre adempimenti, sopralluoghi ed interventi operativi in materia 
di sicurezza di edifici, siti e situazioni precarie del territorio; 
 effettuare un censimento danni in emergenza a cose, persone, animali, 
attività produttive, agricoltura e zootecnica, beni culturali, infrastrutture etc. 

È questa una funzione tipica dell’attività in emergenza che riveste 
particolare importanza al fine di fotografare la situazione determinatasi a seguito 
dell’evento calamitoso e per stabilire gli interventi di emergenza. 

In sede di pianificazione occorre soprattutto: 
 preparare protocolli operativi per l’apertura in corsa dell’Ufficio Danni; 
 predisporre una raccolta della normativa regionale e delle relative 
ordinanze; 
 predisporre elenchi di professionisti disponibili ad attività di censimento, 
sopralluogo, perizia di danni, susseguenti a calamità; 
 partecipare alla delimitazione delle aree a rischio insieme alla funzione; 
 organizzare preventivamente squadre miste di rilevazione danni 
costituite da tecnici dei vari Enti per le verifiche speditive di agibilità; 
 predisporre adempimenti, sopralluoghi ed interventi operativi in materia 
di sicurezza di edifici, siti e situazioni precarie del territorio; 
 effettuare un censimento danni in emergenza a cose, persone, animali, 
attività produttive, agricoltura e zootecnica, beni culturali, infrastrutture etc. 
 censimento dei beni culturali dal punto di vista infrastrutturale e 
materiale da preservare. 
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Questa funzione pianifica e gestisce tutte le situazioni e le problematiche 
legate agli aspetti socio sanitari della protezione civile. Il perfetto sincronismo delle 
strutture operative del Comune, delle aziende ASL e del volontariato sono una 
componente fondamentale in caso di presenza di aspetti sanitari nell’ambito 
dell’emergenza. 

In particolare occorre coordinare i contatti tra la realtà di emergenza e la 
centrale del 118, raccordando i piani di emergenza di ciascun ente fin dalla  

fase di pianificazione. È inoltre necessario dare risposta all’esigenza di 
raffinare il servizio farmaceutico in emergenza, con particolare riferimento alla 
casistica legata a certe patologie a rischio (cardiopatici, asmatici, psichiatrici, 
diabetici, etc.) 

In sintesi gli adempimenti principali sono: 
 pianificazione delle attività della funzione; 
 predisposizione della funzione presso il C.O.C.; 
 raccordo con la pianificazione sanitaria dell’azienda ASL; 
 raccordo con il volontariato socio sanitario e con la funzione 
“Volontariato”; 
 raccordo con la funzione “Assistenza alla Popolazione”; 
 censimento e gestione dei posti letto e ricoveri di emergenza; 
 istituzione del servizio farmaceutico di emergenza; 
 assistenza psicologica alla popolazione colpita; 
 attività di assistenza sociale in favore della popolazione; 
 predisposizione di protocolli procedurali per urgenze mediche in 
emergenza; 
 tutela dell’handicap in emergenza; 
 tutela dell’anziano in emergenza. 
Inoltre: 
a) mettere a disposizione delle attività di protezione civile la propria 
conoscenza del territorio e delle relative risorse sanitarie (farmacie, strutture 
socio-sanitarie, ospedali, poliambulatori, ect.);  
b) costituire il riferimento del Sindaco per la localizzazione e il soccorso dei 
cittadini con disabilità permanenti o temporanee e con specifiche necessità 
sociosanitarie;  
c) contribuire alla individuazione di ricoveri per gli assistiti con disabilità o 
specifiche necessità;  
d) concorrere ai criteri di scelta per l’idonea destinazione alloggiativa degli 
assistiti con disabilità o specifiche necessità;  
e) riorganizzare l’assistenza sanitaria e fornire indicazioni per la 
riorganizzazione dell’assistenza sociosanitaria di base. 
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Gli adempimenti di questa funzione sono: 

 attività di sensibilizzazione della cittadinanza e delle associazioni; 
 realizzazione di corsi di formazione addestramento e aggiornamento dei 
volontari; 
 raccordo con le altre funzioni collegate (sanità e assistenza alla 
popolazione); 
 elaborazione di strategie per il proselitismo nel volontariato di 
protezione civile; 
 organizzazione di esercitazioni per volontari; 
 pianificazione di un raccordo tra volontariato e strutture sanitarie in 
emergenza; 
 formazione dei cittadini alla cultura della solidarietà e sussidiarietà; 
 iniziative per la scuola; 
 iniziative in favore delle popolazioni colpite da calamità; 
 realizzazioni di intese tra il volontariato ed enti pubblici e privati; 
 censimento delle risorse; 
 elaborazione dei protocolli di intervento; 
 equipaggiamento dei volontari di protezione civile; 
 organizzazione dei trasporti in emergenza; 
 esercitazione per il coordinamento dei volontari presso il C.O.I. ed i 
C.O.C. 
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In questa funzione trova posto tutta una serie di attività che vengono messe 
in opera non appena si ha la certezza della consistenza del disastro. Il primo 
adempimento necessario è quello di calcolare il fabbisogno dei pasti caldi da 
assicurare ogni giorno, e le tecniche possibili per garantire in poche ore la 
realizzazione delle mense in emergenza. 

In più occorre provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o addirittura 
per gli operatori, che in teoria dovrebbero essere sempre autosufficienti, ed in realtà 
non sempre lo sono per vari motivi. Il database del Comune deve per questo essere 
tenuto sempre aggiornato. 

Altro aspetto delicato è la gestione del magazzino viveri e generi di 
conforto, ove vengono accantonati tutti gli aiuti che arrivano sui luoghi del disastro. 

In sintesi la funzione riguarda: 
 gestione dei posti letto per evacuati e volontari; 
 gestione del recupero delle persone colpite e senza tetto; 
 gestione della mensa per operatori, volontari e popolazione; 
 incetta di alimenti e generi di conforto in arrivo e loro razionale 
distribuzione o uso; 
 magazzino viveri; 
 assistenza generica alla popolazione; 
 invio di generi di conforto sui luoghi colpiti; 
 assicurazione dei servizi essenziali, anche amministrativi alla 
popolazione; 
 logistica e censimento evacuati; 
 gestione di alberghi e alloggi per senza tetto, in raccordo con le funzioni 
2 e 3; 
 proposte di utilizzo di volontari non organizzati, militari e obiettori di 
coscienza. 
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Questa funzione coordina tutte le strutture operative che intervengono sul 
disastro e le varie componenti locali istituzionalmente preposte alla viabilità. In 
particolare dovrà regolamentare localmente i trasporti, la circolazione inibendo il 
traffico nelle aree a rischio, indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi. 

Le strutture operative base sul territorio sono: Polizia Municipale, 
Carabinieri, Vigili del Fuoco, Gruppo Operativo Protezione Civile. 

Gli adempimenti principali: 
 delimita e controlla le aree a rischio al verificarsi dell’emergenza 
(cancelli), pianificando ciascuna possibilità teorica; 
 coordina la predisposizione delle aree per l’ammassamento dei 
soccorritori; 
 coordina l’arrivo e la presenza sul territorio delle diverse strutture 
operative; 
 costituisce il tavolo delle strutture operative presso il C.O.C. o in caso 
di delega dal Prefetto, presso il C.O.I.; 
 predispone una pianificazione della viabilità di emergenza a seconda 
delle diverse casistiche; 
 garantisce un costante collegamento e contatto con la prefettura e gli 
altri organi di polizia; 
 coordina le iniziative per la viabilità e la pubblica sicurezza, 
l’antisciacallaggio; 
 organizza le attività di notifica urgente delle Ordinanze in emergenza; 

cura un database di schemi di ordinanza per l’emergenza. 
La funzione si occuperà soprattutto di: 

 mantenere tutti i rapporti fra le varie componenti che dovranno 
assicurare una rete di telecomunicazione non vulnerabile; 
 organizzare i collegamenti radio sia in esercitazione che in emergenza; 
 garantire la comunicazione con le squadre operanti sul territorio; 
 garantire la comunicazione con il COI, il CCS e la regione verso l’alto; 
 tenere sotto monitoraggio costante lo stato manutentivo dei servizi a 
rete; 
 curare la parte informatica della struttura operativa e del C.O.I. 

È una funzione determinante e da gestirsi con energia e pazienza, e in cui 
la pianificazione deve essere particolarmente accurata. Una pianificazione 
approssimativa, infatti, determina la necessità, in emergenza, di dover fare 
affidamento soprattutto alla memoria e alla fantasia delle persone. È in ogni caso 
una funzione in cui la capacità personale e mnemonica degli operatori deputati al 
reperimento e all’invio dei materiali necessari conta moltissimo. 

Essa deve assicurare: 
 la gestione delle risorse comunali per l’emergenza; 
 la formazione e l’aggiornamento del Database; 
 la redazione e l’aggiornamento degli elenchi di ditte e fornitori nonché 
la ricerca di nuovi soggetti e detentori di risorse; 
 la pianificazione delle prove per i tempi di risposta delle ditte e dei mezzi 
comunali; 
 l’aggiornamento costante di prezzi e preventivi e l’elaborazione di un 
prezziario di riferimento per noli, manutenzioni e affitti; 
 l’equipaggiamento del personale e del Gruppo Operativo Comunale; 
 la convenzione con ditte interessate per la fornitura di mezzi e materiali 
in emergenza; 
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 la tenuta del magazzino comunale e del materiale di pronta disponibilità 
presso il Centro e le Unità di Crisi Locali; 
 la raccolta di materiali di interesse durante l’emergenza e la loro 
distribuzione; 
 prove periodiche di affidabilità e di funzionamento dei materiali e dei 
mezzi; 
 equipaggiamenti e accessori dei mezzi; 
 pianificazione dei tempi e delle zonizzazioni possibili in caso di 
intervento. 
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Ai sensi delle lettere c) e d) del comma 2 dell’articolo 12 del Codice, è 
necessario garantire la continuità dei servizi amministrativi ritenuti essenziali 
e disciplinano le modalità d’impiego di personale qualificato da mobilitare. I 
Comuni valutano la propria struttura organizzativa rispetto alla possibilità di 
garantire lo svolgimento delle attività tecnico/amministrative ordinarie in 
emergenza e individuano il personale disponibile per il supporto ad altri 
Comuni. 

La riorganizzazione delle funzioni del Comune garantisce 
l’interlocuzione diretta con il cittadino per la prosecuzione dell’attività e dei 
servizi ritenuti indifferibili nonché della risposta emergenziale. 
Per garantire la continuità amministrativa sono individuati quali possibili 
strumenti di azione: 
 la stipula di accordi di gemellaggio tra Comuni, possibilmente distanti 

geograficamente e demograficamente omogenei; 
 il ricorso della colonna mobile degli enti locali, interdisciplinare, 

preparata e formata per l’occorrenza, e equipaggiata in termini di risorse 
umane e strumentali per garantire in tempi rapidi la continuità 
amministrativa, attivata dal Dipartimento della protezione civile sentita 
la Regione colpita. 
Tali criteri sono rapportati alla tipologia dell’evento calamitoso e si 

fondano sulla considerazione che, dopo il verificarsi di un evento, la 
domanda di erogazione di alcuni servizi cessa o diminuisce, mentre per 
altri la domanda cresce. C
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Dato (riveduto) a gennaio 2025 

 

Salvatore Maria Saia 
Geologo - Disaster Manager 

 

 


